
 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

VERBALE DELLA SEDUTA DEL 
CONSIGLIO DI QUARTIERE 

VILLAGGIO VIOLINO 
 
 

ZONA OVEST 
 

         DEL 09/12/2024



 

 

Il giorno 09 del mese di dicembre dell’anno 2024 alle ore 20:30, 

su convocazione del Presidente del Consiglio di Quartiere, si è 

riunito in presenza presso la sala civica in piazza don Teotti, 5 

il Consiglio di Quartiere per la trattazione del seguente ordine 

del giorno: 

1. Progetti bando cultura e prossimità 2024; 

2. Adesione protocollo d’intesa rete antidiscriminazione;  

3. Problema cassonetti via XI; 

4. Situazione viabilità; 

5. Situazione fuori cassonetto; 

6. Situazione sicurezza; 

7. Proposte dei cittadini (varie ed eventuali) 

 

 
Presiede la seduta il Presidente: Andrea Rolfi 
 
Redige il processo verbale il consigliere: Fabrizio  

Rizzini  

 In seguito ad appello i consiglieri presenti risultano 

N. COGNOME NOME PRESENTE ASSENTE* 

1 Rolfi Andrea x  

2 Staccioli Marina x  
3 Gasparini Veronica X t  
4 Rizzini Fabrizio x  

5 Venturelli Paolo x  
6 Bertoni Elisa x  
7 Franceschini Simone x  

 
*qualora l’assenza sia giustificata inserire “G” accanto alla x 
*qualora presenti in modalità telematica inserire “T” accanto alla 
x 
Sono presenti inoltre n. 5 cittadini/rappresentanti di realtà del 
territorio. 
Verificata la presenza del numero legale ai sensi dell’art.23 Comma 

3 del Regolamento, si procede con l’esame dei punti all’ordine del 

giorno:



 

 

Nel testo il Consiglio di Quartiere Violino è denominato Consiglio. 

  

Punto 1 Progetti bando cultura e prossimità 2024; 
 
Il Presidente comunica la decisione del Consiglio di aderire al 
progetto avendo ricevuto il parere affermativo di tutti i 
componenti del Consiglio stesso.  
Il Presidente spiega ai presenti in cosa consiste il bando 
cultura. 
Il Comune di Brescia e la Fondazione della Comunità Bresciana Ente 
Filantropico intendono dare continuità e nuovo slancio alle 
progettualità culturali attivate in occasione di Bergamo Brescia  
capitale della cultura 2023.  
A tal fine è stato emesso un bando congiunto, con scadenza 18 
dicembre 2024, che mette a disposizione una somma di Euro 180.000 
per progetti culturali inclusivi e diffusi, riservando particolare 
attenzione alle proposte culturali che giungono dal territorio, 
con il valido supporto dei Consigli di Quartiere, che diventano 
attivatori delle associazioni e delle altre realtà del loro  
territorio, anche in forma aggregata.  
L’ammontare del contributo è di massimo € 5.000 per progetti 
presentati da singole realtà, e di massimo € 15.000 per progetti 
in rete. Il contributo copre il 50% dei costi, elevabile al 70% 
per progetti approvati dai Consigli di Quartiere, da realizzare 
nei quartieri nell’anno 2025.  
I progetti verranno valutati da apposita commissione paritetica 
istituita da Fondazione e Comune. 
Come Consiglio di Quartiere sono state identificate le 
associazioni “Salterio”, “Musicalmente” (collegato al progetto 
precedente) e “Note di talento” come realtà che potessero portare 
miglioramento nelle attività di quartiere con iniziative nel 
territorio legate alla musica, alle relazioni tra persone e 
all’ambiente.    
 
 
Punto 2 Adesione protocollo d’intesa rete antidiscriminazione;  
Il Presidente comunica la decisione del Consiglio di aderire al 
progetto avendo ricevuto il parere affermativo via e-mail di 4 
componenti del Consiglio stesso oltre a due voti contrari e un 
astenuto. Il termine ultimo per l’adesione era il 4 dicembre, 
antecedente alla convocazione del CdQ. Viene poi spiegato ai 
presenti in cosa consiste il sopracitato protocollo di intesa e si 
tiene un confronto nel merito.  
Le finalità del Tavolo interistituzionale per la 
prevenzione e il contrasto dei discorsi e dei fenomeni 



 

 

d’odio sono le seguenti: 
● contribuire al monitoraggio e alla prevenzione dei 

discorsi e fenomeni d’odio nel territorio comunale, 
raccogliendo bisogni e richieste del territorio stesso 
e mettendo in atto azioni di contrasto dei fenomeni di 
disinformazione da cui questi traggono origine, anche 
attraverso la promozione di contro-narrazioni e 
narrazioni alternative ai fenomeni e linguaggi d’odio 
valorizzando una relazione fondata sul reciproco 
rispetto; 

● stimolare e facilitare, tra i soggetti aderenti, la 
collaborazione in attività complementari e/o 
aggiuntive a quelle svolte singolarmente da ciascuno, 
per raggiungere gli obiettivi che il Tavolo si pone. 

● condividere buone pratiche ed esperienze con altre 
reti presenti sul territorio nazionale, e in 
particolare con la Rete nazionale per il contrasto ai 
discorsi e ai fenomeni d’odio, dando impulso a 
specifiche collaborazioni estese anche oltre il 
territorio del Comune di Brescia. 

● favorire la costruzione di un contesto di 
consapevolezza, dialogo ed empatia, volto a rafforzare 
la coesione sociale. 
 

Al fine di perseguire le proprie finalità, il Tavolo 
interistituzionale per la prevenzione e il contrasto dei 
discorsi e dei fenomeni d’odio: 
● promuove: percorsi educativi e formativi, scambio di 

buone pratiche e materiali educativi e/o formativi tra 
i soggetti membri del Tavolo e con altre reti, 
iniziative a supporto dei target – diretti o indiretti 
– di discorso e fenomeni d’odio, studio dei fenomeni 
d’odio online e offline; 

● condivide: linee guida, buone pratiche, competenze, 
calendario di eventi; 

● sostiene: azioni di advocacy e attività di studio e 
ricerca anche attraverso la collaborazione con gli 
istituti di ricerca e le università presenti nel 
territorio del Comune di Brescia; 

● svolge attività di sensibilizzazione della società 
civile attraverso campagne di comunicazione pubblica 
e/o momenti di pubblico confronto, finalizzati anche 
all’individuazione di antidoti al discorso d’odio. 

Viene, infine, concordato che il ricorso al voto via email 
si abbia in casi emergenziali, di tempistiche ristrette per 
eventuali risposte e, se possibile, venga preceduto da un 
incontro online di confronto. 

Punto 3 Problema cassonetti via XI 

Viene posta la questione dei cassonetti troppo vicini alla nuova 



 

 

area edificata con odori fastidiosi che si propagano vicino agli 
stabili abitati.  
Si propone la possibilità di spostarli dall’altra parte della strada 
o dall’altra parte rispetto al cancello dell’area abitata sopra 
citata.  
 
 
 
Punto 4 Situazione Viabilità  
 
 
Intervento del consigliere Rizzini:  
a seguito della attenta analisi del documento riepilogativo delle 
segnalazioni dei concittadini e delle concittadine relative alla 
viabilità (presentato nella scorsa seduta del Consiglio) sono state 
evidenziate le situazioni di maggior criticità a causa del più 
elevato rischio potenziale di incidenti per la soluzione delle 
quali si chiede l’intervento dell’Amministrazione. 
La problematica riguarda il transito a velocità elevata in zona 30 
nelle seguenti vie: 
Via XXV, Via III, Via Violino di Sopra in particolare, ma anche in 
Via della Trisia e Via Violino di Sotto. 
Si segnala il fenomeno di sosta in divieto e sulla pista 
ciclopedonale in Via Re Rotari nei pressi del civico 6 che causa 
intralcio al traffico; si richiede maggiore controllo della 
situazione, come già avvenuto negli scorsi mesi da parte del CdQ. 
Si richiede inoltre la creazione di parcheggi per disabili nella 
zona bar (Via Violino di Sopra/Via XXIII) e nella zona sopracitata 
(da verificare situazione al termine dei lavori per il Tosano). 
Si è parlato del monumento dei caduti presso il parco della chiesa 
che al momento si trova transennato, in un'ottica di riqualifica 
per non causare danni ai cittadini che usufruiscono delle zone 
limitrofe.  
 I cittadini presenti all’assemblea fanno presente che all'incrocio 
tra Via Prima e Traversa Quarta si ha una scarsa visibilità e si 
proponeva il posizionamento di uno specchio per migliorare l'uscita 
degli automezzi limitando il rischio di incorrere in incidenti.  
 
Punto 5 Situazione fuori cassonetto 
Si riconosce che il problema dello sporco lasciato fuori dai 
cassonetti è sempre più presente e incombente nel nostro quartiere. 
Sono state discusse varie manovre di intervento per migliorare la 
situazione con il posizionamento di telecamere ma come ci era stato 
già segnalato dalla squadra mobile della polizia l’intervento può 
essere limitato solo ad alcune aree che lo permettono e non a tutti 
i cassonetti.  



 

 

La soluzione più funzionale rimane quella di segnalare all’Aprica 
quando vengono ritrovati sacchetti al di fuori, il problema però è 
che le segnalazioni in una giornata sono multiple e la ditta di 
pulizia deve uscire ripetutamente sempre nelle stesse aree con 
incremento dei costi del servizio.  
Al momento non si è quindi trovata una soluzione più efficiente di 
quella già in atto. Il presidente rimanda a una riunione sul tema 
con i Presidenti di zona Ovest a cui dovrebbe partecipare il 
consigliere Rizzini.   
 
 
Punto 6 Situazione sicurezza 

 
Dopo aver discusso relativamente a varie possibilità di intervento 
per migliorare la situazione furti nel quartiere si è giunti a 
definire che le uniche forme di provvedimento, per cui è competente 
il CdQ, sono quelle precauzionali. 
In tal senso il consigliere Rizzini propone di riconsiderare 
l’iniziativa che l’Amministrazione nella persona dell’assessore 
Muchetti sta portando avanti in collaborazione con l’associazione 
Controllo del Vicinato.   
Si pensa di organizzare, coinvolgendo l’associazione Vi.Vo, delle 
serate formative con enti della sicurezza statale (polizia, 
carabinieri) per istruire i cittadini alle buone norme di 
prevenzione ai furti; in tali riunioni verranno anche esposti gli 
interventi che un privato cittadino può esercitare in caso di furto.  
 
 
 
 
Punto 7 Proposte dei cittadini (varie ed eventuali) 
 
● Partendo da discussioni svoltesi nello scorso mandato del CdQ, 

il Presidente ripropone l’istanza già ricevuta in passato di 
installazione di panchine a ridosso del parco che si trova tra 
Via Re Desiderio e la nuova fermata del treno. Viene fatta 
notare la mancanza dei cestini dello sporco nell’area sopra 
citata con conseguente abbandono di deiezioni dei cani su tutta 
l’area del parco. Questi interventi potrebbero rendere più 
fruibile ed utilizzabile da tutti la zona, variando la 
destinazione d’uso non più solo per portare i cani a passeggio 
ma anche come area per tutti i cittadini di ogni fascia di età.  

 
● Il Presidente del CDQ, per finire, ha esposto alcuni dati 

inerenti al Parco John Lennon e alla relativa bonifica; si 
stabilisce che, con il nuovo anno, verrà indetta un’assemblea 
pubblica dove verranno esposti alla cittadinanza gli interventi 
che verranno effettuati.  

  
 
 



 

 

Letto, confermato e sottoscritto 
 
 

Il Presidente 

Andrea Rolfi 

 
 
 

Il Segretario Verbalizzante 

Simone Franceschini 


